
  LA CERTIFICAZIONE PER L’AUTORIZZAZIONE AL TRASPORTO SALMA  A seguito di numerose segnalazioni e richieste di chiarimento pervenuti al nostro Ordine in riferimento a quanto disciplinato dai comma 1 e 2, art. 10 della legge n°19 del 29 Luglio 2004 emanata dalla Regione Emilia Romagna in tema di “Trasporto di salme, di cadaveri e resti mortali”, a questo Ente corre l’obbligo di portare alla luce alcuni aspetti meritevoli di approfondimenti ed emanazione di parere in merito al presunto obbligo certificativo da parte del medico che, operando a qualsiasi titolo sul territorio della regione Emilia Romagna, si trovi a dover far fronte a tale richiesta da parte dei familiari del defunto.  CONSIDERATO CHE  la Legge  disciplina nel dettaglio le uniche due circostanze in cui la salma può essere trasportata per l’osservazione presso l’obitorio o il servizio mortuario delle strutture ospedaliere pubbliche o private accreditate o presso le apposite strutture adibite al commiato di cui all’art. 14  PRESO ATTO CHE  le due uniche situazioni prese in considerazione dal comma 1 dell’art.10 della suddetta legge sono: l’adeguatezza dell’abitazione e/o l’espressa richiesta dei familiari o dei conviventi purché sia escluso il sospetto che la morte sia dovuta a reato e che non sussista pregiudizio per la salute pubblica come previsto dal comma 2.  RITENUTO CHE  i professionisti più frequentemente coinvolti nella pratica certificativa in questione sono i medici di medicina generale, i medici di continuità assistenziale ed i pediatri di libera scelta convenzionati con il SSN  VERIFICATO CHE  per i suddetti professionisti tale certificazione, non prevista tra gli obblighi convenzionali, è comunque dovuta nei termini indicati dalla legge (abitazioni inadatte, richiesta dei familiari). Il Consiglio dell’Ordine dei Medici di Modena in merito alla richiesta di chiarimento si esprime sottolineando che la certificazione per l'autorizzazione al trasporto salma potrà essere rilasciata durante gli orari di ambulatorio dal medico di medicina generale/pediatra di libera scelta ovvero, dal medico di continuità assistenziale qualora ne venga fatta esplicita richiesta contestualmente alla constatazione di decesso.  E’ opportuno sottolineare inoltre che il medico del Territorio, a fronte della richiesta, formulata correttamente dal familiare e non da terzi interessati, qualora ritenga di rilasciare la certificazione in merito, lo possa fare richiedendo l’onorario riferito alla certificazione in regime libero professionale.  Parere approvato dal Consiglio Direttivo nella seduta del 22.03.2017 




